
	

 

 

LA FAMIGLIA DI PRONTA ACCOGLIENZA IN 
CAMERA A SUD 
 
Pronta accoglienza in famiglia per piccolissimi 0-24 mesi 
 

Premessa 

Il progetto nasce dall’esigenza di garantire una risposta immediata e qualificata a situazioni di emergenza 
che coinvolgono neonati e bambini molto piccoli (0–2 anni), allontanati dal nucleo familiare per condizioni 
di rischio o pregiudizio. 

In questa fascia d’età, la tempestività e la qualità della cura sono fondamentali per lo sviluppo affettivo, co-
gnitivo e relazionale. L’affido in contesto familiare rappresenta una soluzione privilegiata rispetto all’inse-
rimento in comunità educativa , quando possibile. 

Obiettivi 
Obiettivo generale 

Garantire accoglienza tempestiva, protetta e qualificata a minori 0–2 anni in situazione di emergenza. 

Obiettivi specifici 

• Attivare	un’accoglienza	immediata	(entro	24–48	ore)		
• Ridurre	il	ricorso	all’istituzionalizzazione	precoce		
• Assicurare	continuità	affettiva	e	cure	adeguate		
• Supportare	il	lavoro	dei	servizi	sociali	e	dell’autorità	giudiziaria		
• Favorire	una	valutazione	accurata	del	progetto	di	vita	del	minore		

Destinatari 
Diretti 

• Minori	da	0	a	24	mesi	in	situazione	di:		
o emergenza	sociale		
o abbandono	o	grave	trascuratezza		
o allontanamento	urgente	disposto	dall’autorità	giudiziaria		

Indiretti 

• Famiglie	affidatarie		
• Famiglie	d’origine		
• Servizi	sociali	territoriali		



	

 

Caratteristiche dell’affido di pronta accoglienza 

• Tempestività:	attivazione	entro	poche	ore/giorni		
• Breve	durata:	generalmente	da	pochi	giorni	a	massimo	12	mesi	(prorogabile	

in	casi	eccezionali)		
• Alta	intensità	di	supporto:	presenza	costante	degli	operatori	dedicati.		
• Flessibilità:	disponibilità	H24	della	famiglia	affidataria		
• Neutralità:	funzione	ponte	verso	soluzioni	definitive	(rientro	in	famiglia	

d’origine,	adozione	o	altro	affido)		

	
Requisiti della famiglia affidataria 

• Essere	altamente	formata	e	professionalizzata		
• Garantire	disponibilità	immediata		
• Avere	stabilità	emotiva	e	relazionale		
• Possedere	competenze	professionali	nella	cura	di	neonati		
• Essere	disponibili	al	lavoro	in	rete	con	i	servizi		
• Accettare	l’incertezza	e	la	temporaneità	dell’affido		
• Esperienza	con	bambini	piccoli	e	formazione	specifica	(es.	sanitaria,	educa-

tiva)	

Fasi del progetto 
Abbinamento e inserimento 

• Attivazione	immediata	su	richiesta	dei	servizi		
• Inserimento	tempestivo	
• Definizione	del	progetto	individuale		

Accompagnamento 

• Supporto	psicologico	e	educativo	continuo	da	parte	degli	operatori	professio-
nali	al	servizio	del	progetto.	

• Supervisione	periodica.	
• Reperibilità	degli	operatori.		

Conclusione dell’affido 

• Rientro	in	famiglia	d’origine	oppure		
• Passaggio	ad	altro	affido	o	adozione		



	

 

• Accompagnamento	emotivo	della	famiglia	affidataria	ed	attivazione	di	pro-
getti-ponte	di	accompagnamento	del	bambino	nella	sua	“nuova”	realtà	fami-
liare,	per	garantire	passaggi	non	traumatici	e	la	massima	continuità	affettiva	
e	di	supporto	emotivo.		

	
Equipe di progetto 

• Psicologa		
• Educatrice	professionale		
• Coordinatrice	del	servizio		

Funzioni principali: 

• valutazione		
• monitoraggio		
• sostegno	alle	famiglie		
• raccordo	con	Tribunale	per	i	minorenni		

Modalità operative 

• Reperibilità	H24	del	servizio		
• Protocollo	di	emergenza	 
• Monitoraggio	costante	delle	figure	professionali. 

Strumenti 

• Progetto	educativo	individualizzato	(PEI)	revisionato	ogni	3	mesi.	
• Diario	di	accoglienza	del	minore		
• Schede	di	osservazione	sviluppo	0–2	anni		

	
I COSTI 
 
PER MINORI FINO A 24 MESI: 
. Costo mensile a carico dell’Ente: € 2500+ IVA di legge 
. Contributo di sostegno alla famiglia affidataria: € 500,00 
	
Conclusione 

Il progetto rappresenta un intervento ad alta valenza preventiva e protettiva, capace di rispondere ai bisogni 
urgenti dei minori più vulnerabili, garantendo loro un ambiente familiare sicuro nei momenti più critici 
della loro vita. 



	

 

	


